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LA BIANCA LUNA

La bianca luna la sua luce sferra
ed inonda gli ostacoli la fuori,
un pallido velo copre i territori
ed ogni vanita del buio afferra.

Se ne stanno sedute giu per terra
s'un sedile di foglie e di fiori,
negli sguardi vortici di colori

e' | cuore dolci armonie rinserra.

Dove credete di poter trovare
le loro mani leste ed imbrattate?
Sopr' a Madonne degne d' un‘altare

o in vortici di linee vibrate.
La, dove 'l tempo ferma il suo rumore
vivon' avide il passare dell' ore.

Eccole, hanno rotoli di carta
scendono da laggiu lungo la via
un applauso son FABIOLA E MARTA.

Vera Castdlini 26 marzo 2010

Dedicato alle carissime Fabiola e Marta,
per l'inaugurazione della loro mostra



